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RFT Il clamoroso caso di spionaggio sta provocando un terremoto politico a Bonn 

Per l'affare Tiedge la Spd chiede 
la testa del ministro degli Interni 

In settimana la decisione di Kohl, ma Zimmermann non vuole lasciare - Concitato dibattito alla riunione del comitato di controllo sugli 
apparati di sicurezza - Il leader socialdemocratico Vogel giudica la situazione «catastrofìca» e chiede di tirarne le conseguenze 

Dal nostro inviato 
BONN — Il governo spro­
fonda nell'imbarazzo; emer­
gono segnali di duri scontri 
sotterranei nel centro-de­
stra; l'opposizione socialde­
mocratica chiede le dimis­
sioni del ministro degli In­
terni Zimmermann e tira in 
ballo le responsabilità politi­
che della Cancelleria: il più 
clamoroso caso di spionag­
gio della stona della Repub­
blica Federale sta provocan­
do un terremoto politico a 
Bonn. Ieri è stata una gior­
nata cruciale: tutti si aspet­
tavano spiegazioni, ricostru­
zioni, decisioni, misure. La 
mattina si riuniva il gover­
no, qualche ora più tardi il 
comitato di controllo parla­
mentare sugli apparati di si­
curezza. L'uno e l'altro per 
esaminare il rapporto prepa­
rato da Zimmermann sugli 
sconcertanti avvenimenti 
degli ultimi giorni. Ufficial­
mente si è saputo molto po­
co. Ma quello che dice la re­
lazione dev'essere gravissi­
mo, se il presidente del grup­
po parlamentare socialde­
mocratico Hans-Jochen Vo­
gel, messo da parte l'atteg­
giamento prudente mante­
nuto fino allora, ha chiesto 
con toni drammatici che il 
ministro si dimetta imme­
diatamente, oppure che 
Kohl Io rimuova dall'incari­
co. 

Vogel ha parlato come ca­
po dell'opposizione, non co­
me presidente del comitato 
di controllo parlamentare, 

che aveva appena esaminato 
il rapporto del ministro. Su 
questo il leader socialdemo­
cratico non ha voluto dire 
una parola. Come riservatis-
simo era stato, poco prima, il 
portavoce governativo Frie-
dhelm Ost. Il governo ha 
preso visione della relazione 
— aveva detto — ma si tratta 
di un «atto provvisorio». Pri­
ma che il cancelliere ne trag­
ga le «conseguenze necessa­
rie» sarà necessario acquisire 
altri documenti, ascoltare 
altri testimoni. Zimmer­
mann tornerà da Kohl già 
oggi: sarà la volta buona? In 
ogni caso — dice Ost — il 
cancelliere prenderà le sue 
decisioni in settimana. 

Il silenzio è d'oro. Ma le in­
sistenze dei giornalisti apro­
no piccole brecce nella resi­
stenza di Ost e dei portavoce 
dei vari ministeri schierati 
intorno a lui, visibilmente 
ansiosi che l'interesse si spo­
sti su altri temi trattati nella 
riunione del governo (per 
esempio la diffusione della 
lingua tedesca nel mondo). 
Escono brandelli di verità 
inquietanti, un'ammissione: 
nessuno, né il governo né lo 
«staff di crisi» (Zimmermann 
più rappresentanti della 
Cancelleria più i capi delle 
tre branche dei servizi segre­
ti) ha ancora neppure un'i­
dea di quanto tempo sia du­
rato il doppio gioco del pesce 
più grosso scappato ad est, il 
capo della quarta sezione del 
Bundesamt fur Verfassun-
gschutz(Bfv), Hans Joachim 

BONN — Il ministro degli Interni Friedrich Zimmermann 

In settembre visita 
di Brandt nella Rdt 

Dal nostro inviato 
BONN — Willy Brandt si recherà presto nella Rdt e incontre­
rà Erich Hqnecker. La notizia, che circolava già nei giorni 
scorsi, è stata confermata ieri a Bonn dal portavoce della 
Spd. Questi ha indicato anche la data prevedibile del soggior­
no di Brandt nella Rdt: dal 18 al 20 settembre. L'iniziativa 
dell'incontro è partita dallo stesso Honecker, che ha rivolto 
un invito formale al presidente della Spd. 

A Bonn si sottolinea il significato particolare che l'annun­
cio assume nel momento in cui la Repubblica Federale è alle 
prese con il più grosso affare di spionaggio della sua storia. 
Testimonianza della possibilità e della volontà di non mette­
re in discussione la «piccola distensione* tra le due Germanie. 
Si ricorda, inoltre, che la visita annunciata è la prima di 
Brandt nella Rdt dal '74, anno in cui un altro clamoroso caso 
di spionaggio, l'affare Guillaume, gli costò la Cancelleria. 
L'ultimo suo viaggio ufficiale risale al '70 quando, nello stori­
co incontro di Erfurt con Willy Stoph, pose le basi del riavvi­
cinamento intertedesco. Anche il leader della Csu Strauss si 
recherà all'inizio di settembre nella Rdt e potrebbe incontra­
re Honecker. p . 8 0 . 

Tiedge. Qualche risposta il­
luminante sulle responsabi­
lità politiche: Zimmermann 
aveva «regolari» consultazio­
ni con i capi dei servizi. Che 
vuol dire «regolari»? «Beh... si 
vedevano quando era neces­
sario». Il sottosegretario 
competente per la materia, 
un certo Schreckenbergr — 
che deve il posto solo all'a­
micizia personale con Kohl e 
che fu rimosso per incompe­
tenza dalla guida della Can­
celleria - ancora oggi, in pie­
na situazione d'emergenza, 
«fa quel che può per collabo­
rare». Quanto a Hellen-
brolch, l'ex capo di Tiedge 
poi promosso alla testa del­
l'altra branca del servizi se­
greti, il Bnd, ancora ieri si di­
ceva che potrebbe finire per 
pagare per tutti. Ma non è 
scontato, se la Cdu e la Csu 
non riusciranno a mettersi 
d'accordo sul suo successore. 

La battaglia sotterranea è 
già aperta. E non è che il se­
guito di uno scontro che du­
ra fin dal tempo della svolta 
a destra. Allora, Cdu e Csu 
sconvolsero un assetto deli­
catissimo ma funzionante. 
La collaborazione tra i diver­
si servizi si interruppe trau­
maticamente; a capo del Bnd 
fu insediato un incompeten­
te; al BfV si scatenò la lotta 
tra gli uomini di questo e di 
quello, il servizio militare, il 
Mad, fu infeudato dal mini­
stro della Difesa Cdu 
Wòrner. La promozione di 
Hellenbroich al Bnd non ha 
migliorato le cose, facendo 

salire alla guida del BfV Hol-
ger Pfahls, fedelissimo di 
Strauss e del tutto digiuno di 
controspionaggio. 

Quale immagine di sfacelo 
emerge dalla relazione di 
Zimmermann? Quali segnali 
d'allarme stanno arrivando 
a Bonn dai servizi dei paesi 
alleati, che vedono crollare 
la rete informativa del paese 
più delicato dell'Europa oc-
ccidentale? La situazione è 
«catastrofica», ha detto Vo­
gel, giustificando la richiesta 
delle dimissioni del ministro. 
E ha ricordato che per un ca­
so molto meno grave, nel '78 
il ministro della Difesa so-
cialdemocrtico George Leber 
se ne andò, assumendosi le 
proprie responsabilità. 

Zimmermann ha fatto su­
bito sapere che non ha alcu­
na intenzione di seguire l'e­
sempio, e Kohl è con lui. Si 
annuncia un duro scontro 
politico, perché la Spd chie­
derà, se sarà necessario, una 
speciale commissione d'in­
chiesta. 

E la cronaca, intanto, re­
gala ogni giorno novità. Ora 
si dice che Tidge forse ha uc­
ciso la moglie, una donna 
che avrebbe avuto una rela­
zione con lui ha tentato il 
suicidio; anche ieri la stam­
pa a sensazione ha fornito ai 
lettori la quotidiana razione 
di «segretarie di Bonn» in 
procinto di essere arrestate. 
Non è mai vero, ma la storia 
continua. 

Paolo Soldini 

GREENPEACE II primo ministro neozelandese non crede alle tesi innocentiste ed accusa la Francia 

Tra Parigi e Wellington è quasi rottura 
Lange pretende dai transalpini scuse uffìciali e convoca per un colloquio l'ambasciatore francese - Toni ironici della stampa con 
Tricot - Ieri c'è stato anche un intervento polemico di Fabius: «Gravi carenze dei servizi segreti, ci vogliono più controlli» 

PARIGI — Dopo Tricot, è 
toccato a Fabius. Ieri il pri­
mo ministro francese, come 
aveva promesso, è interve­
nuto per la prima volta sulla 
vicenda Greenpeace con una 
dichiarazione resa alla 
stampa. Fabius non mette in 
discussione le risultanze del 
rapporto Tricot, che ieri 
mattina sono state pratica­
mente sbeffeggiate dalla 
maggior parte della stampa 
francese, ma vuol lasciarsi 
liberi alcuni spiragli, soprat­
tutto nel caso che emergano 
(o sia necessario far emerge­
re) responsabilità dei servizi 
segreti, la Dgse. Ed infatti, 
lungi dal considerare defini­
tiva l'assoluzione generale di 
Tricot, lascia aperto il cam­
po alla possibilità che inter­
vengano «nuovi elementi» di 
prova (che per il momento 
lui non possiederebbe) a mo­
dificare le conclusioni del 
rapporto. Non dice che gli 
agenti francesi sono inno­
centi, dice soltanto che non 
ha alcun elemento che provi 
il contrario. Una constata­
zione che gli permette di lan­
ciare un messaggio di pace 
alla Nuova Zelanda in un 
momento in cui i rapporti 
con Wellington stanno sfio­
rando la rottura. Se le auto­
rità neozelandesi ci trasmet­
teranno tutti gli elementi in 
loro possesso e risulteranno 
responsabilità di cittadini 
francesi — afferma il primo 
ministro — saranno imme­
diatamente avviate procedu­

re giudiziarie perché «i colpe­
voli, quali essi siano, devono 
rispondere di questo crimi­
ne». Si può leggere, in queste 
parole, una leggera presa di 
distanze da Tricot il quale 
aveva affermato che secondo 
lui i neozelandesi avevano 
già fornito tutto il materiale 
in loro possesso e cioè «docu­
menti non decisivi» per l'in­
dagine. 

Inoltre, per la prima volta 
in modo così netto da parte 
di un'autorità di governo, 
Fabius esprime «la condan­
na contro questo attentato 
che non è, come taluni han­
no lasciato intendere, una 
condanna per una pessima 
esecuzione di un discutibile 
piano ma la condanna asso­
luta di un atto criminoso». 

Prese così le distanze dagli 
attentatori, Fabius passa al­
la parte più spinosa della vi­
cenda, quella del ruolo della 
Dgse nell'affaire. Comunque 
siano andate le cose, l'agen­
zia ne esce male sia che porti 
responsabilità diretta nel­
l'attentato, sia se si è fatta 
incastrare in una trappola 
micidiale (come adombra 
Tricot) seminando a destra e 
a manca prove della propria 
presenza nel Pacìfico. Un 
comportamento perlomeno 
maldestro che ha creato no­
tevoli guai con la lontana 
Nuova Zelanda (difficile giu­
stificare la presenza di spie 
francesi in quel territorio, 
ma persino con la vicina 
Svizzera (gli agenti francesi 
erano forniti di falsi passa­

porti elvetici). 
Ed infatti, a differenza di 

Tricot, Fabius, come diceva­
mo, non assolve i servizi. 
Proprio ieri ha incaricato il 
ministro della Difesa, Her-
nu, di porre rimedio alle 
«gravi carenze» della Dgse 
emerse nella vicenda Green­
peace. Una decisione che 
non è soltanto tecnica. Coin­
volgendo Hernu, Fabius ha 
riconfermato la fiducia al 
proprio ministro della Difesa 

di cui molti avevano chiesto 
la testa nei giorni scorsi. Co­
me dire che le indicazioni 
ministeriali erano conformi 
alla legge. Possono esserci 
state deviazioni (anche se 
per ora mancano le prove) o 
incapacità (e gli elementi ci 
sono tutti), ma non decisioni 
politiche che abbiano moti­
vato l'attentato. Sottoli­
neando la «mancanza di con­
trolli sui servizi», Fabius va 
più in là, verso la necessità dì 

portare fino in fondo la rifor­
ma dello spionaggio voluta 
da Mitterrand sin dal suo ar­
rivo al potere ma sempre 
osteggiata dalle destre. 

Ma non sarà semplice sal­
vare il governo colpendo sol­
tanto le disfunzioni (o i gio­
chi sporchi) della Dgse. A 
Wellington, ad esempio, il 
primo ministro neozelande­
se ha già fatto sapere di rite­
nere la Francia responsabile 
dell'attentato, ha convocato 
l'ambasciatore francese al 

ministero degli esteri ed ha 
chiesto le scuse ufficiali per 
la presenza degli 007 sul suo 
territorio. Per di più ha pro­
testato nuovamente, come 
Greenpeace del resto, sugli 
esperimenti nucleari france­
si nel Pacifico. Ma su questo 
Fabius non può seguirlo e ie­
ri lo ha ribadito: «La Francia 
in zona ha interessi da tute­
lare e nessuno deve meravi­
gliarsi se resta vigilante». La 
polemica, dunque, è tutt'al-
tro che ammortizzata. 

REGNO UNITO 

Ed ora anche a Londra 
chiedono scuse formali 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Dopo che un ruolo oscuro e non precisato dei 
servizi segreti inglesi è stato tirato in ballo in segiuto al 
rapporto Tricot, alla signora Thatcher, da varie parti, viene 
chiesto di rompere il silenzio per offrire una sua autorevole 
versione su quell'«atto di aggressione» che ha portato all'af­
fondamento della nave pacifista «Rainbow Warrior» nel por­
to neozelandese di Auckland. La sollecitano a chiarire la 
strana faccenda, dal punto di vista britannico, i «verdi», i 
laburisti e gli stessi conservatori. 

In una lettera al «Guardian», il direttore dell'Alleanza Ver­
de, Tom Burke, ricorda che l'unità navale è di costruzione 
britannica, è registrata nel porto scozzese di Aberdeen e inal­
bera il vessillo nazionale dell'Union Jack. Il governo di Lon­
dra dovrebbe protestare — sostiene Burke — e la Thatcher 

ha il diritto e il dovere di esigere una spiegazione direttamen­
te dal presidente Mitterrand. Sembra strano che le autorità 
inglesi non abbiamo speso nemmeno una parola fino ad oggi 
su un episodio che, al contrario, le chiama apertamente in 
causa. Un intervento è necessario non fosse altro che per 
aiutare gli sforzi del premier neozelandese Lange nell'assicu-
rare alla giustizia gli autori dell'attentato. 

La polemica sta crescendo mentre le fonti ufficiali sembra­
no intenzionate a rifiutare ogni commento. Il deputato labu­
rista George Foulkes ha detto: «I servizi segreti britannici 
sono stati menzionati nell'inchiesta ordinata da un governo 
straniero e quindi si trovano automaticamente coinvolti. Si 
tratta allora di uscire allo scoperto e dire esplicitamente di 
cosa si tratta. Vale a dire, bisogna saperli esonerare a livello 
più alto». Un altro parlamentare laburista, John Prescott, 
reclama l'apertura di una indagine pubblica: «Ci troviamo 
davanti ad un tentativo di copertura e di scarico di responsa­
bilità: è necessario rispondere». Anche l'on. Jack Taylor, con­
servatore, è intervenuto col tono dell'innocenza offesa a di­
fendere l'onore nazionale e l'integrità del controspionaggio 
britannico nei confronti di quella che egli ha definito come 
•un'azione dì pirateria». Taylor vorrebbe che il ministro degli 
Esteri Howe rivolgesse una protesta diplomatica alla Fran­
cia sollecitandone le scuse formali. 

a. b. 

LIBANO 
Brevi 

Osservatori francesi 
a Beirut a fianco 

dei militari siriani? 
BEIRUT — La capitale liba­
nese attende con il fiato so­
speso la fine, nella giornata 
odierna, della festa islamica 
deH'Id-el-Adha, nel timore 
— del quale si è fatta porta­
voce ieri la stessa radio Bei­
rut — di una ripresa degli 
scontri e dei bombardamen­
ti. La perdurante impasse 
sulla questione degli osser­
vatori siriani e lo stillicidio 
di violazioni della tregua 
non inducono infatti all'otti­
mismo. Anche ieri il litorale 
cristiano del Khesrouan, a 
nord di Beirut, è stato colpito 
dall'artiglieria, mentre du­
rante la notte ci sono state 
nuove sparatorie sulla «linea 
verde». 

Le ultime ore del lungo 
ponte festivo hanno visto un 
intensificarsi di riunioni per 
cercar di trovare una via d'u­

scita. Mentre il leader druso 
Jumblatt e quello sciita Ber­
li erano ancora a Damasco, 
il presidente Gemayel ha ri­
cevuto ieri gli ex-capi dello 
Stato (cristiano-maroniti) 
Camille Chamoun e Charles 
Helou, ed è stato annunciato 
che gli ultimi due sì incon­
treranno con l'altro ex-pre­
sidente (maronita ma filo-si­
riano) Suleiman Frangieh. È 
stato inoltre annunciato 
l'arrivo via Cipro di un emis­
sario francese, Michel de 
Poncet: si parla della possibi­
lità di affiancare osservatori 
francesi (Parigi ha già da più 
di un anno ottanta «caschi 
bianchi» a Beirut) per aggi­
rare l'ostacolo dell'opposi­
zione cristiana alla presenza 
dei militari di Damasco nei 
quartieri di Beirut est. Le 
prossime ore potrebbero 
dunque essere decisive per il 
futuro della tregua. 

Attentati a Barcellona e Bilbao 
MADRID — Un'esplosione ha danneggiato lunedi sera i locali di un movimen­
to nazionalista catalano a Barcelona, senta lare vittime. A Bdbao TEta-
mtiitdre ha rivendicato l'attentato compiuto, sempre lunedi, nela località A 
Mungwa. m cui è rimasto ferito un agente. 

Indonesia: fucilati tre ex-dirigenti del Pki 
GIAKARTA — Tre ex-drigenti comunisti indonesiani, in carcere dai 1968 e 
condannati a morte, sono stati fucilati di recente, ha confermato una fonte 
diplomatica a Gokarta citando una fonte ufficiale, dopo la denuncia fatta da 
Amnesty International * 20 agosto scorso. 

Esercitazione Nato nell'Atlantico 
BRUXELLES — È minata nei nord Atlantico la più grande esercitazione Nato 
mai compiuta, partecipano 150 navi (incluse tre portaerei) e 280 aera. 

Colloqui italo-sovietici 
MOSCA — n presidente del Consueto delle nanonaHà dei Soviet supremo 
deH'Urss. August Voss. ha ricevuto ieri a Mosca il vicepresidente de*a Came­
ra dei deputati nakana. on. Oddo Btas*m. 

Gorbaciov riceve leader laotiano 
MOSCA — n segretario generale del Pcus Gorbaoov ha ricevuto ieri al 
Cremhno il segretario generale del Partito popolare rivoluzionario (comunista) 
del Laos, nonché primo ministro. Kaysone Phonvthane. 

Delegazioni americane in Laos e Vietnam 
HANOI — Deteganoni americane si recano m Laos e in Vietnam per discutere 
la sorte dei soldati Usa dispersi (rispettivamente are» 600 e c'ire 2000. 
secondo stime americane). La delegarne per Hanoi é di basso fcveOo. data la 
«non disponibilità» m quella capitale di figure-chiave del governo vretnamna. 

Sri Lanka, morti per una mina 
COLOMBO — Sei marinai singalesi sono rimasti uccisi per l'esplosione di una 
mina sotto il camion sul quale viaggiavano nel nord-est derisola. L'ordigno 
era stato conocato sofia strada da guerriglie»! tamil É morta anche una donna 
che si trovava sul posto 

Cordialità nel colloquio inter-coreano 
PYONGYANG — La nona conferenza a livello deBa Croce Rossa fra rappre­
sentanti di Pyongyang e di Seul sul problema delle famigbe divise si è apena 
m un chma «di grcnde cordialità e comprensione reoproca*. 

AFGHANISTAN 

I negoziati 
indiretti 

ripresi ieri 
GINEVRA — Sono ripresi 
ieri mattina al Palazzo delle 
Nazioni i colloqui informali 
sulla crisi afghana, che si ar­
ticolano in incontri separati 
dei ministri degli Esteri del­
l'Afghanistan e del Pakistan 
con il rappresentante specia­
le del segretario dell'Onu, 
Diego Cordovez, il quale ulti­
mo riferisce poi sui colloqui 
al rappresentante perma­
nente dell'Iran. Un portavo­
ce dell'Onu ha dichiarato 
che i colloqui non saranno 
oggetto di alcuna dichiara­
zione ufficiale ed ha precisa­
to che non è stata rissata una 
data limite per questa sessio-
ne. 

I negoziati, che si protrag­
gono dal giugno 1982, verto­
no essenzialmente sui se­
guenti punti: rimpatrio dei 
profughi, non intervento ne­
gli affari interni dell'Afgha­
nistan, garanzie internazio­
nali in proposito, ritiro delle 
truppe sovietiche. 

URSS 

Spazio aereo 
chiuso presso 
l'Afghanistan 

NEW DELHI — L'Unione 
sovietica ha chiuso ieri senza 
preavviso il proprio spazio 
aereo nei pressi dell'Afgha­
nistan. La notizia è stata da­
ta dalla compagnia thailan­
dese «Thai International», 
un aereo della quale è stato 
costretto a tornare a New 
Delhi. 

Il pilota dell'aereo ha det­
to che, mentre stava volando 
al di sopra dell'Afghanistan 
nei pressi di Kabul e si diri­
geva verso l'Unione Sovieti­
ca, si è sentito comunicare 
dai controllori del volo sovie­
tici la chiusura del loro spa­
zio aereo ed ha dovuto fare 
ritorno all'aeroporto della 
capitale indiana. L'aereo è 
poi ripartito da New Delhi al­
la volta di Londra seguendo 
una rotta attraverso il Medio 
Oriente. Fino a questo mo­
mento, non è stata fornita 
alcuna spiegazione circa i 
motivi della chiusura dello 
spazio aereo sovietico. 

CILE 

L'opposizione moderata 
unita contro Pinochet 

Arrestati 2 ufficiali 
I punti dell'accordo per «la transizione alla democrazia» - In 
galera altri due capitani dei carabineros accusati di omicidio 

SANTIAGO — Hector Diaz e Patricio Zamora. ì due capitani dei «carabineros» arrestati 

SANTIAGO DEL CILE — 
Pinochet per il momento ta­
ce. Il governo cileno non ha 
infatti ancora commentato il 
documento firmato l'altro 
giorno da una parte consi­
stente dell'opposizione per 
un «accordo nazionale per la 
transizione piena alla demo­
crazia». Molto soddisfatto è 
invece il cardinale di Santia­
go Juan Francisco Fresno, 
promotore dei numerosi in­
contri tra i partiti — dalla 
destra alla sinistra non mar­
xista — che sono serviti per 
preparare il documento. 

Per il dirigente comunista 
Jaime Insounza, costretto da 
mesi alla clandestinità, l'ac­
cordo è «l'espressione rispet­
tabile dell'opposizione de­
mocratica, ma senza dubbio 
di una sola parte che ha 
escluso un terzo della citta­
dinanza che non è stata rap­
presentata nelle conversa­
zioni». Secondo Insounza il 
Partito comunista cileno 
non firmerà il documento, 
anche se — ha precisato — sì 
tratta di una sua «opinione 
personale». 

L'accordo dei dieci partiti 
prevede, fra l'altro, un refe­
rendum su una legge che 
consenta l'elezione a sufra-
gio universale del presidente 
e del parlamento, la riabili­
tazione immediata dei parti­
ti, la fine della repressione, il 
ripristino delle libertà pub­
bliche, la fine dell'esilio e il 
recupero dell'autonomia 
universitaria. 

Gabriel Valdes, presidente 
della Democrazia cristiana, 
ha sostenuto che si tratta 
•del più importante accordo 
degli ultimi 12 anni» ed ha 
aggiunto che nei prossimi 
giorni si inizierà una raccol­
ta massiccia di firme e che 
•non ci sarebbe nessun inco-
neniente se il partito comu­
nista firmasse il documen­
to». È certo comunque che la 
risposta di quella parte del­
l'opposizione esclusa da que­
sto accordo (i comunisti cile­
ni e il Mir) non tarderà ad 
arrivare. Per adesso si prefe­
risce studiare attentamente 
il documento e preparare, 
eventualmente, altre propo­
ste. 

Secondo molti osservatori, 
comunque, l'accordo ìsola il 
regime e colloca la Chiesa 
cattolica come una istituzio­
ne in opposizione a Pinochet. 

Ieri, intanto, il magistrato 
Casanovas, che indaga sul 
rapimento e l'assassinio di 
tre intellettuali comunisti, 
ha fatto arrestare altri due 
capitani dei carabineros. Si 
tratta dei capitani Hector 
Diaz Anderson e Patricio Za­
mora Hodriguez. Salgono 
così a 16 gli ufficiali e i sot­
tufficiali dei carabineros im­
plicati nel tremendo delitto. 

ARMIH 

Terza verifica 
del trattato 

del marzo '70 
GINEVRA — La terza confe­
renza per la verifica del Trat­
tato di non-proliferazione 
nucleare (Tpn) del marzo 
1970 si è aperta ieri con la 
elezione dell'ambasciatore 
egiziano Mohamed Shaker 
alla presidenza e con la let­
tura di due messaggi del se­
gretario dell'Onu Perez de 
Cuellar e del leader sovietico 
Gorbaciov. Il Tnp prevede 
una verifica del suo funzio­
namento ogni cinque anni. 

De Cuellar nel suo mes­
saggio ha detto che «se non sì 
porrà fine alla corsa alle ar­
mi nucleari tra le maggiori 
potenze e non si bloccherà 
l'ulteriore estendersi della 
capacità nucleare militare, 
la terribile possibilità di una 
distruzione totale continue­
rà ad aumentare*. Gorbaciov 
ha riaffermato l'impegno 
deH'Urss «per la fine della 
corsa agli armamenti» e si è 
pronunciato contro «la mili­
tarizzazione dello spazio». 

SALVADOR 

Riaperta l'inchiesta 
per l'assassinio 

di monsignor Romero 
SAN SALVADOR — Avranno finalmente un volto e un nome i 
mandanti e gli esecutori dell'assassinio di Oscar Arnulfo Romero? 
Dopo oltre cinque anni, l'inchiesta sull'uccisione dell'arcivescovo 
di San Salvador — «l'arcivescovo dei poveri», come veniva chiama­
to monsignor Romero — è stata nuovamente riaperta. Il procura­
tore generale Santiago Mendoza Aguila ha ora a disposizione un 
uomo indirettamente coinvolto nel caso. 

Monsignor Romero era stato ucciso il 24 marzo del 1980 mentre 
diceva messa in cappella. Chi era stato a dare l'ordine di assassina­
re l'arcivescovo di San Salvador? La prima inchiesta si era conclu­
sa senza dare risposte, così come ignoto era rimasto l'esecutore 
dell'assassinio. Dall'aula del tribunale era stato tenuto lontano 
anche il maggiore Roberto D'Aubuisson, leader dell'estrema de­
stra, indicato da più parti come il mandante dell'assassinio. D'Au­
buisson durante la campagna elettorale del 1984 aveva presentato 
una videocassetta in cui un certo Pedro Lovo dichiarava di aver 
commesso l'assassinio «per ordine della sinistra». Quell'uomo in 
verità si chiama Adalberto Salazar Collier, ed è l'uomo su cui ora 
indaga il procuratore generale. È stato davvero lui a premere il 
grilletto quella sera del 24 marzo del 1980? Diffìcile dirlo, per il 
momento. Forse potrà dire, però, chi lo «convinse» ad autoaccusar­
si e a montare la provocazione contro la sinistra. 

STATI UNITI 

«Due sole alternative 
contro i sandinisti: 

i contras o i marines» 
NEW YORK — Per l'ammi­
nistrazione Reagan non ci 
sono alternative. La «que­
stione Nicaragua» è sempli­
ce: o continuare a finanziare 
t «contras», che in armi lotta­
no contro il governo di Ma-
nagua, o inviare i marines 
nel paese centroamericano, 
correndo il rischio di un 
«nuovo Vietnam» a due passi 
da casa. A spiegare, ancora 
una volta, con brutale fran­
chezza le reali intenzioni di 
Reagan è un uomo che fino a 
poco tempo fa ha avuto un 
ruolo importante nell'ammi­
nistrazione americana. Si 
tratta dell'ex sottosegretario 
di Stato per gii affari intera­
mericani, Langhorne Mo­
ney. 

Testimoniando a porte 
chiuse davanti ad una delle 
sottocommissioni per gli 

Gli iscritti alla cellula Molinetle del 
Pei partecipano al dolore della com­
pagna Milena Pasquino per la scom­
parvi del 

PADRE 
Tonno. 28 agosto 1985. 

E mancato 

AURELIO POZZATO 
Ne danno il irate annuncio i nipoti 
Aurelio e Stefania, e il figlio Guido 
con la moglie- Maria Rosa 
Tonno. 28ago>io 1985 

Nel secondo anniversario della mor­
te di 

GIUSEPPE ARIEMMA 
la moglie e i figli lo ncordano con 
immutato affetto 
Tonno. 28 agosto 1985 

stanziamenti della Camera 
dei rappresentanti, Motley 
ha infatti spiegato che 
•creando il programma 
"contras" abbiamo voluto 
sottolineare due cose: non 
vogliamo una seconda Cuba, 
cioè un secondo stato marxi­
sta-leninista. E non voglia­
mo un secondo Vietnam, 
cioè truppe Usa bloccate in 
un paese senza un motivo 
preciso». Insomma, quei 
«combattenti per la libertà* 
— come Reagan ama chia­
mare i «contras» — non sono 
che un'invenzione. Per l'at­
tuale amministrazione Usa 
l'importante è tentare tutti i 
mezzi per rovesciare il go­
verno sandinista. E se i «con­
tras» dovessero fallire? Nien­
te paura, sembra dire Mo­
tley, ci sarebbero sempre i 
marines... e un altro Viet­
nam. 

I responsabili e gli operatori dei ser­
vizi materno - infantili e igiene pub­
blica della Usi 24 partecipano al lut­
to della famiglia per la perdita del 
sig 

ROBERTO PRETI 
membro del Comitato di gestione 
dell'Usi 2-1 di cui ricordano le doti di 
amministratore generoso e paterno. 
Medicina (Boi. 28 agosto 1985 

Ricorre oggi il quarto anniversario 
della scomparsa del compagno 

FERNANDO DI GIULIO 
già presidente del Gruppo parla­
mentare del Pei. Per l'occasione le 
sezioni comuniste amatine di Ba-
rnorr. & Fiora. Bagnoli. Bagnolo. 
Castelpuno. Macchie e Arcidosso 
sottoscrivono 2 milioni 500 mila lire 
per VUnuà. 

1 S Fiora (Cri. 28 agosto 1935 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Vi** F. Testi. 75 • Tel. (02) 64 23.557 
00185 ROMA 
Via dei Teunm. 19 - Tel. (06) 4950.141 

I 


